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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

❑ Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 

 

Il/La Sottoscritto/a _____DONATELLI ANTONIO ______________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione  

_____COMUNE DI TRIGGIANO______________________________________________________________ 
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

❑ Piano/Programma, sotto indicato 

❑ Progetto, sotto indicato  

(Barrare la casella di interesse) 

ID: 10218 - PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE EX ART. 23 DEL D.LGS. 152/2006 

RELATIVA AL PROGETTO DEFINITIVO S.S. N. 16 "ADRIATICA" - TRONCO BARI- MOLA DI BARI. VARIANTE 

ALLA TANGENZIALE DI BARI. LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA VARIANTE ALLA S.S.N.16 NEL TRATTO 

COMPRESO TRA BARI-MUNGIVACCA E MOLA DI BARI, CON ADOZIONE DELLA SEZIONE STRADALE B2 

DEL D.M. 5.11.2001, INTEGRATA VALUTAZIONE DI INCIDENZA E VALUTAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO 

DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO AI SENSIDELL'ART. 9 D.P.R. 120/2017. 

(inserire la denominazione completa del piano/programma (procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 

Assoggettabilità a VIA e obbligatoriamente il codice identificativo ID: xxxx del procedimento) 

N.B.: eventuali file  allegati al presente modulo devono essere unicamente in formato PDF e NON  dovranno 
essere compressi (es. ZIP, RAR) e NON dovranno superare la dimensione di 30 MB. Diversamente NON 
potranno essere pubblicati. 

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

❑ Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 

❑ Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 

❑ Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________ 

m_amte.MASE.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0193158.27-11-2023
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ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Atmosfera 

❑ Ambiente idrico 

❑ Suolo e sottosuolo 

❑ Rumore, vibrazioni, radiazioni 

❑ Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

❑ Salute pubblica 

❑ Beni culturali e paesaggio 

❑ Monitoraggio ambientale 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE ___VEDI CONTENUTI DELLA DELIBERA DI CONSIGLIO 
COMUNALE N.44 DEL 24/11/2023 - PRESA D’ATTO DELLA POSIZIONE 
DELL’OSSERVATORIO COMUNALE ALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE IMPATTO 
AMBIENTALE EX ART.23 DEL D.LGS.152/2006 RELATIVA AL PROGETTO DEFINITIVO 
"S.S. 16 "ADRIATICA" - TRONCO BARI - MOLA - LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
VARIANTE ALLA S.S.N.16 NEL TRATTO COMPRESO TRA BARI-MUNGIVACCA E MOLA 
DI BARI"._______________________________________________________ 
 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  
 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare 
seguito alle successive azioni di competenza. 

 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

Allegato 3 - DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.44 DEL 24/11/2023 

Allegato 4 – DOCUMENTO DELLOSSERVATORIO COMUNALE 

(inserire numero e titolo dell’allegato tecnico se presente e unicamente in formato PDF) 

 

Luogo e data TRIGGIANO, 25/11/2023 

(inserire luogo e data) 

Il/La dichiarante       

______________________ 

(Firma) 

ANTONIO
DONATELLI
25.11.2023 09:27:17
GMT+01:00
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Comune di Triggiano
Città Metropolitana di Bari

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 44 DEL 24/11/2023

OGGETTO:  PRESA  D’ATTO  DELLA  POSIZIONE  DELL’OSSERVATORIO 
COMUNALE ALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 
EX  ART.23  DEL  D.LGS.  152/2006  RELATIVA  AL  PROGETTO  DEFINITIVO 
"S.S. 16 "ADRIATICA" - TRONCO BARI - MOLA - LAVORI DI REALIZZAZIONE 
DI  UNA  VARIANTE  ALLA  S.S.N.16  NEL  TRATTO  COMPRESO  TRA  BARI-
MUNGIVACCA E MOLA DI BARI".

L'anno duemilaventitre, il giorno ventiquattro del mese di Novembre, alle ore 20:30, nella sala delle 
adunanze si è riunito il Consiglio Comunale.
La dott.ssa  Angela Melo, nella sua qualità di Presidente del Consiglio comunale, assume la presidenza e,  
riconosciuta valida l'adunanza, dichiara aperta la seduta.
Alla  trattazione  dell'argomento  in  oggetto,  in  seduta  pubblica,  di  Seconda  convocazione  in  sessione  
Straordinaria   risultano presenti (P) ed assenti (A) i seguenti Consiglieri comunali:

N. Nominativo Pres. Ass.

1 DONATELLI ANTONIO P

2 MELO ANGELA P

3 NAPOLETANO ANGELA P

4 RUBINO VINCENZO P

5 LIPPOLIS FRANCESCA A

6 FORTUNATO ANTONIO A

7 MILILLO ISIDORO A

8 TRIGGIANI FRANCESCO SAVERIO P

9 VOLPE DANIELE P

10 LAGIOIA VITOGIUSEPPE P

11 ALBERGO MICHELE P

12 BATTISTA MAURO A

13 LUCINIO ADALISA P

14 FERRARA RITA A

15 CASCARANO MICHELE P

16 FERRARA GIUSEPPE P

17 AFFATATO NICOLA A
PRESENTI: 11 ASSENTI: 6

Assessori presenti: VOLPE EUGENIO, ADDANTE ALESSANDRA, CARBONARA MASSIMILIANO, 
BACCELLIERI ANTONIO
Partecipa il Segretario Generale Dott. Giambattista Rubino.
Il  Presidente,  riconosciuta legale l'adunanza,  dichiara aperta la seduta ed invita il  Consiglio Comunale a 
trattare l'argomento di cui all'oggetto.

ORIGINALE  C.C. n. 44/2023                                                                                       Pagina 1 di 5  

A
L
L
E
G
A
T
O
_
4
 
m
_
a
m
t
e
.
M
A
S
E
.
R
E
G
I
S
T
R
O



  
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
• Con  deliberazione  consiliare  n.  32  del  29/07/2021  veniva  istituito  l '”Osservatorio 

Comunale per la variante ferroviaria Bari Sud e sulla variante SS 16 Bari – Mola” (e 
contestualmente approvato il relativo regolamento) al fine di monitorare l'attuazione di tali 
progetti  per la parte incidente sul  territorio comunale,  e di informare costantemente la 
cittadinanza  in  relazione  alle  inevitabili  problematiche  di  carattere  principalmente 
ambientale;

• Con deliberazione consiliare n. 57 del 14/12/2021 venivano nominati i consiglieri comunali 
facenti parte del predetto Osservatorio ai sensi del relativo regolamento;

• Con determina dirigenziale  del  responsabile  del  III  settore  “Polizia  locale  -  ambiente  - 
sicurezza  sociale  –  cultura”  n°  55  del  27/01/2022  (di  rettifica  della  precedente 
determinazione  n.  114/2021),  a  seguito  di  avviso  pubblico,  venivano  individuati  i 
rappresentanti delle associazioni maggiormente rappresentative presenti sul territorio in 
materia di Opere Pubbliche, Urbanistica e Ambiente, o di semplici cittadini esperti nelle 
predette materie facenti parte dell’Osservatorio.

• Con  decreto  sindacale  n.  4  del  03/02/2022  veniva  definitivamente  costituito 
l'”Osservatorio Comunale per la variante ferroviaria Bari Sud e la variante SS 16 Bari –  
Mola” nelle persone di tutti i suoi componenti previsti dal regolamento;

Preso atto che, 
• con nota prot.  n.147118.28 del 18/09/2023, il  Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica (MASE) ha comunicato la procedibilità dell'istanza di avvio del procedimento di 
Valutazione  di  Impatto  Ambientale  ai  sensi  dell’art.  23  del  D.lgs.  152/2006  e  s.m.i., 
integrata  con  la  Valutazione  di  incidenza,  ai  sensi  dell’art.  5  del  D.P.R.  357/1997,  e  
contestuale Verifica del piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 9 del 
D.P.R. 120/2017 del  progetto in argomento, in quanto compreso nella tipologia elencata 
nell'Allegato II alla Parte Seconda del D. Lgs.152/2006, al punto 10 denominata “autostrade 
e strade extraurbane principali”. 

• con nota Prot. R_PUGLIA/AOO_089-02/11/2023/18597, acquisita con prot. n. 32517 del 
31/10/2023  la  Regione  Puglia,  poiché  interessata  nell'ambito  del  procedimento  ad 
esprimere il proprio parere endoprocedimentale, ha ritenuto necessario acquisire i pareri 
dei  soggetti  potenzialmente  interessati  dalla  realizzazione  delle  opere  di  che  trattasi, 
chiedendo di far conoscere le proprie determinazioni e/o osservazioni in merito entro il 
26.11.2023 (60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso al pubblico sul sito web del 
MASE, ai sensi dell’art. 24, comma 3 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.);

Visti: i verbali dei lavori dell'Osservatorio relativi alle diverse sedute;

Viste  le  relazioni  specialistiche  trasmesse  dal  Comitato  Le  vedette  delle  Lame con  nota  prot. 
n.34698 del  20/11/2023, in ragione della recente procedura di  V.I.A.  relativa al  progetto della 
“Variante 3” della S.S. n. 16 Bari-Mola e costituite di seguenti elaborati:

• Studio sugli  impatti  del  progetto di  “Variante  alla  strada Statale  16 Adriatica  nel  tratto 
compreso tra Bari e Mola di Bari” sulle componenti naturalistiche di Lama San Giorgio -  
Dott. Rocco Labadessa – Rev. Novembre 2023;

• Considerazioni  archeologiche  sull'Alternativa  3  della  SS  16  Variante  Bari-Mola  di  Bari, 
svincolo Triggiano e attribuzione di  alto rischio archeologico dei  siti  individuati  – Prof.  
Pierfrancesco Rescio – Rev. Novembre 2023;

• Indagini  sull'insediamento  archeologico  di  località  “Giannavella”  -  Prof.  Pierfrancesco 
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Rescio;

Visto il documento tecnico elaborato dall'Osservatorio in data 17 novembre 2023 che, supportato 
da relazioni specialistiche naturalistiche, ambientali ed archeologiche, ha “...confermato l’impatto 
ambientale  negativo  dell’opera  destinata  ad  attraversare  aree  dall'evadenti  connotati  
naturalistici, paesaggistici ed archeologici di pregio”;

Considerato che nell'ultima riunione dell'Osservatorio, tutti i presenti hanno concordato con la 
necessità  di  chiedere  al  Consiglio  Comunale  di  prendere  ufficialmente  atto  della  nota 
dell’Osservatorio formulata in riscontro al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai  
sensi dell’art. 23 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., del progetto definitivo “S.S. N. 16 "Adriatica" -  
Tronco Bari - Mola di Bari. Variante alla Tangenziale di Bari. Lavori di realizzazione di una  
variante alla S.S.n.16 nel tratto compreso tra Bari-Mungivacca e Mola di Bari” - Proponente: 
Anas S.p.A., al fine di una successiva trasmissione agli organi di riferimento (Anas, Presidente di 
Regione, Ministero, ecc.);

Considerato  altresì  che  nella  medesima  riunione  il  Sindaco  Donatelli  si  è  impegnato  a 
coordinarsi con il Presidente del Consiglio Comunale per convocare una seduta del Consiglio, da 
tenersi entro la data di scadenza fissata al giorno 26/11/2023, al fine di portare all’ordine del 
giorno la presa d’atto della posizione dell’Osservatorio Comunale declinata nella nota in allegato;

Visto  il verbale della Conferenza dei presidenti dei gruppi consiliari svoltasi il 15/11/2023 nel 
corso  della  quale  il  Sindaco  Donatelli  ha  riferito  in  merito  alla  attività  che  era  in  corso  di 
svolgimento presso l'osservatorio, in relazione all'argomento all'O.d.G.;

Ritenuto  necessario, pertanto,  prendere  atto  e  condividere  la  posizione  dell’Osservatorio 
Comunale declinata nel  documento tecnico del  17 novembre u.s.  e  da trasmettere al  Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;

Visto il T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.;

Dato atto che sono entrati i consiglieri Battista e Fortunato (cons. presenti n. 13);

Atteso  che tutti  gli  interventi  sono  integralmente  riportati  a  parte  tramite  resocontazione 
elettronica;

Con votazione unanime e favorevole,

D E L I B E R A

Di prendere atto e condividere, nella forma e nella sostanza, il documento tecnico elaborato 
dallo  Osservatorio  Comunale  in  data  17  novembre 2023,  in  riscontro  al  procedimento  di 
Valutazione di  Impatto Ambientale,  ai  sensi  dell’art.  23 del  D.lgs.  152/2006 e ss.mm.ii.,  per il  
progetto definitivo “S.S. N. 16 "Adriatica" - Tronco Bari - Mola di Bari. Lavori di realizzazione di  
una  variante  alla  S.S.n.16  nel  tratto  compreso  tra  Bari  -  Mungivacca  e  Mola  di  Bari”  - 
Proponente: Anas S.p.A., allegato e parte integrante della presente deliberazione;

Di  disporre  la trasmissione del predetto documento agli organi di riferimento (Anas, Sindaci, 
Presidente di Regione, Ministero, ecc.), in particolare al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica in  riscontro  alla nota  prot.  n.147118.28  del  18/09/2023  ed  alla  Regione  Puglia  in 
riscontro alla nota Prot. r_puglia/AOO_089-02/11/2023/18597;

Di  dichiarare il  presente  provvedimento  urgente  e  conseguentemente,  immediatamente 
eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134,  comma 4,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  con  votazione  unanime e 
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favorevole.   
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Angela Melo

(Firma apposta digitalmente)

IL SEGRETARIO GENERALE
    Dott. Giambattista Rubino
(Firma apposta digitalmente)

La presente deliberazione è firmata digitalmente dal Presidente del Consiglio e dall'Ufficiale verbalizzante ai  
sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 ed è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal 25/11/2023 e vi resterà per 
15gg, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva nella medesima data di pubblicazione all'albo pretorio 
informatico, in quanto dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del T.U. - 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL SEGRETARIO GENERALE
    Dott. Giambattista Rubino

(Firma apposta digitalmente)
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Pierfrancesco Rescio 

Prof. Dott. Pierfrancesco Rescio 

Inserito fra gli esperti del ministero dei BBAACC 

San Paolo di Civitate (Fg) 71010, via Francesco Crispi, 21 

tel. 3403075008 

mail: pierfrancesco.rescio@gmail.com 

Triggiano (Ba). Indagini sull’insediamento 

archeologico di località Giannavella 
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1 

INTRODUZIONE 
 

 

Il presente lavoro è il risultato di una serie di esplorazioni effettuate 

nell’area denominata Giannavella in agro di Triggiano, dove è in progetto il 

passaggio della linea ferroviaria a ridosso di Lama S. Giorgio. Poiché l’area 

rientra in un territorio noto per i ritrovamenti archeologici, nella relazione si 

evidenzieranno i caratteri storici e topografici attraverso i quali si può valutare 

un rischio archeologico preventivo, nonostante l’assenza di notizie, considerate 

molto frammentarie. Le pagine successive raccoglieranno i dati storici della 

città, mentre la seconda parte ricercherà, sotto l’aspetto topografico e 

geomorfologico, quegli aspetti che, dopo l’esplorazione, consentiranno di 

includere o escludere la zona a rischio di ritrovamenti. La verifica preventiva 

dell’interesse archeologico oggetto della presente relazione è redatta in 

ottemperanza alle normative contenute nel D.Lgs. 163/2006, art. 95 e nel 

successivo D.Lgs. 50/2006 art. 217. 

L’articolazione dello studio è suddivisa sostanzialmente in analisi dei dati 

editi e inediti relativi al territorio limitrofo alla zona di impatto infrastrutturale 

sita in comune di Triggiano e analisi storico-topografiche, nonché quantitative 

dei resti archeologici rinvenuti, analisi aerofotografica; ricognizione e 

documentazione fotografica dell’area d’intervento e conclusioni. 

L’analisi dei dati editi si è limitata alla disamina dei resti ivi presenti, 

quindi nel particolare delle informazioni raccolte sul terreno. La zona 

d’intervento è stata esplorata e fotografata con lo scopo di acquisire una 

valutazione preliminare dell’aspetto attuale del contesto ambientale oggetto 

dello studio. Nelle conclusioni si è espressa una valutazione preventiva circa 

l’interesse archeologico dell’area indicata per la realizzazione delle opere in 

progetto. 
 

L’archeologo 
Prof. Dott. Pierfrancesco Rescio 

Esperto esterno  del Ministero dei BBAACC su: https://www.archeologiapreventiva.beniculturali.it/ 
e su https://professionisti.beniculturali.it/ 

San Paolo di Civitate (Fg) 71010, via F. Crispi, 21 tel. 3403075008 
e-mail: pierfrancesco.rescio@gmail.com 

 



 

 

2 

1.CENNI DI STORIA DEL TERRITORIO 
 

 

Il quadro relativo alla frequentazione di questa area del territorio triggianese 

è abbastanza articolato e, allo stesso tempo, problematico in quanto quasi del 

tutto privo di letteratura scientifica. Per questo motivo si procederà a una sintesi 

che spieghi il rischio archeologico in base a deduzioni di tipo geoarcheologico e 

insediativo, nonché all’interpretazione architettonica dei resti presenti. 

Le origini di Triggiano sono note in un tempo recente, quando nel 1982 

furono scoperti resti medievali di vario periodo sotto la Chiesa Matrice. Da quel 

momento iniziarono una serie di ricerche degli studiosi locali, associati agli unici 

documenti relativi all’insediamento, uno dei più antichi della Terra di Bari, 

attestato intorno al 983 d.C., periodo in cui è avvalorata la presenza di una pieve 

rurale di S. Martino nella località di Triggiano. 

La presenza di un insediamento e di una chiesa appartenente allo stesso 

distretto dimostra che la zona era già frequentata prima di quel periodo e la sua 

sopravvivenza avveniva con la messa a coltura di alcune parti del territorio che 

non sono state ancora individuate. Si presume, però, che intorno al casale 

altomedievale si fossero insediati altri piccoli casali, probabilmente lungo uno 

dei tracciati stradali di collegamento fra Bari e Taranto e che dettero vita poi ai 

centri di Capurso, Cellamare, Valenzano, Canneto e altri. 

Il centro di Triggiano medievale sorse sulle ceneri di numerosi insediamenti 

che costellavano la Terra di Bari, di cui restano pochissime tracce e di cui 

abbiamo testimonianza proprio nel villaggio in loc. Giannavella, di cui 

tratteremo fra poco. Resta comunque il fatto che il territorio triggianese sia già 

caratterizzato dalla presenza sparsa di alcuni insediamenti preesistenti o coevi al 

X sec. d.C. di cui non si conosce la consistenza archeologica, cioè il deposito 

archeologico, mentre si conosce la loro estensione. Infatti, al periodo che va dal 

VII al X secolo si ascrivono insediamenti come le contrade Torre Reddito, S. 

Stefano, S. Marco-Giannavella a nord dell’abitato di Triggiano, Torre delle 

Monache e Gualtieri a est e Torre Carbonara a ovest. 

La presenza di questa casali si spiega in quanto si trovano su diramazioni 

antiche della via Traiana, la strada romana del II sec. d.C. che passava da 

Capurso ed era diretta verso Noicattaro. La strada è notissima nella letteratura 

scientifica e si conosce molto bene il suo tracciato. Questo fatto ci porta a 

ipotizzare che, lungo questa strada vi erano delle diramazioni di cui una, 

importantissima, è l’antica strada Bari-Taranto che passava dalla contrada Torre 

Reddito per entrare nel centro antico di Triggiano e proseguire verso sudest. 

Su questi percorsi importantissimi sorge, ai margini, il villaggio 

archeologico di Giannavella, individuato di recente nella località privata della 

Famiglia Fatone. 
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Fig. 1. Triggiano (Ba). Insediamenti archeologici noti e viabilità antica. 
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2. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO DELL’AREA E 

ASSUNZIONE DEI DATI TERRITORIALI DI RISCHIO 

 
 

1. Inquadramento territoriale, aree di rischio 

 

Molte sono le aree archeologiche di Triggiano, anche se di queste si 

conosce ben poco data la vastità delle scoperte e l’intensa attività di tutela posta 

dalla Soprintendenza Archeologica. L’unico insediamento riscontrabile e oggi 

visibile è quello relativo agli scavi della Chiesa Madre di Triggiano, mentre 

sappiamo che tra le località con una certa potenzialità archeologica abbiamo la 

contrada Giannavella. 
La località si trova nelle immediate vicinanze del Centro Commerciale 

Bariblu, a ridosso di una diramazione della Lama di Giorgio che sfocia poi a 

nord in direzione di S. Giorgio, frazione di Bari, dove è attestato un antico 

attracco marino. La zona è caratterizzata da depositi calcareo-arenacei con 

presenze più o meno costanti di argille più o meno cementate con ricco deposito 

di fossili di natura marina (biocalcarenite) del periodo Pleistocenico (2,58 

milioni di anni-12.000 anni fa), spesso alternato a calcari biancastri finemente e 

grossolanamente detritiche, poco cementate, capaci di staccarsi dall’orizzonte 

originario formando una specie di crusta (cioè un livello superficiale), di epoca 

più recente al quello pleistocenico descritto prima. 
La presenza di queste due formazioni indica che nel tempo in cui si stavano 

formando il clima era più caldo di quello attuale e il livello del mare era molto 

più all’interno, attestandosi sugli oltre 60m sull’attuale livello del mare. Dal 

momento in cui il mare ha iniziato a ritirarsi e a far emergere i terreni e le rocce 

oggi visibili sono apparse le cosiddette lame, che scavate in parte a causa dello 

scioglimento dei ghiacci, hanno creato nella località Giannavella un 

promontorio separato da due anse della Lama di S. Giorgio: quella a nordovest 

situata presso Villa Mastrolonardo, e quella propria di Vrazzullo che scorre in 

località S. Marco, creando due anse sulla cui parte sommitale troviamo il sito 

archeologico scavato dalla Soprintendenza Archeologica della Puglia. 
Ora, sappiamo che lo strato geologico superficiale, caratterizzato 

principalmente da due strati (quello biocalcarenitico e quello superficiale) furono 

per millenni esposti alle attività meteoriche, ma anche a un dilavamento naturale 

il quale formò in epoca antichissima, cioè intorno al III millennio a.C., una 

“cotica vegetale” con presenza di foreste sparse che si estendevano perfino lungo 

la costa meridionale barese. Questo fenomeno portò alla creazione di alcuni 

villaggi preistorici già conosciuti come Cala Colombo, Cala Scizzo, Punta della 

Penna (queste località situate tutte a Torre a Mare) e Paduano (Mola di Bari). 

Queste aree archeologiche, indagate scientificamente, documentano presenza di 

tombe che vanno dal V al III millennio a.C. 
Tornando al sito di Giannavella, sappiamo che esso presenta due tipi di 

documentazione: 
1. Struttura architettonica (icnografia) dell’insediamento; 

2. Reperti archeologici di vari periodi. 
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La correlazione fra questi due elementi è problematica, ma riconducibile a 

uno o a molteplici aspetti per i quali è possibile affermare -senza ombra di 

dubbio- che si tratta di un insediamento archeologico, il più antico realmente 

documentato a sudest di Bari e che non riguarda solo l’aspetto necropolare, ma 

anche “insediativo”. Ciò è avvalorato da una serie di ritrovamenti sparsi che, 

fino a oggi, erano considerati “luoghi di ritrovamento” puntiformi e non areali. 

In sostanza, possiamo adesso inquadrare sotto l’aspetto ambientale la presenza 

dei ritrovamenti sino a ora considerati “sparsi”. 
Per comprendere appieno ciò che è stato espresso è necessario considerare 

Lama S. Giorgio come una o più unità fisiografiche nel cui contesto è 

certamente attestata la presenza dell’Uomo sin dai tempi della Preistoria. In 

particolare, il riferimento è a quella porzione di area che si trova 

immediatamente a sudest del Centro Commerciale Bariblu il cui limite è Strada 

Vicinale Vrazzullo a sudest e la Strada dei Contrabbandieri a nordest, lungo 

un’ampia ansa creata proprio dalla lama. Qui troviamo, in primo luogo, la 

presenza di alcuni trulli con recinzioni a secco databili a partire dalla prima metà 

del XIX sec. in base a una tipologia ben nota. Essi rappresentano il “relitto” 

dell’attività silvo-pastorale che doveva caratterizzare l’intera zona a nord di 

Triggiano forse fin dai tempi più remoti per essere poi riconvertita in aree 

coltivabili. 
A una fase anteriore a quella documentata dai trulli si attesta la presenza di 

materiale archeologico su più versanti della lama, specialmente quella del fianco 

sud della stessa e proprio nelle aree pertinenti i trulli stessi. Con tutta probabilità 

si tratta di una continuità insediativa dovuta alla ricchezza di acque presenti nella 

zona, che non vennero mai a mancare anche nei periodi più siccitosi; ciò è 

dimostrato dalla presenza di numerosi pozzi, spesso intonacati, e da poderosi 

recinti per lo stallo degli animali. Indubbiamente la località era frequentata più in 

epoca antica che contemporanea. Sono presenti, inoltre, alcuni muri a secco più 

antichi di cui, al momento, non si può dare una datazione precisa, forse attinenti 

ad abitazioni e a resti di fortificazioni che necessitano di ulteriori studi. 

Lo stato fisico dei reperti, quelli più antichi e relativi per lo più a ceramiche 

dell’età del Ferro presenta fratture sia smussate che recenti, dovute all’attività 

agricola più recente, cui si associano ingrottamenti di varia natura sul fianco 

nord della lama, da associare anche alla presenza di un menhir divelto e spostato 

ai margini dell’area esplorata, anch’essa ricca di trulli antichi. Tutte queste 

presenze, allo stato attuale, sono la documentazione di una presenza storica nel 

territorio, evidenziata anche dalle ricognizioni archeologiche. 

L’intera area indica quanto il territorio abbia in parte conservato e 

documentato la presenza umana che risulta essere più estesa di quanto si fosse 

immaginato. Infatti ciò è possibile se si pensa che questo ecosistema sia l’unico, 

a ridosso di Bari, a non essere ancora del tutto intaccato dall’urbanizzazione. 

L’ecosistema “storico” si è miracolosamente conservato nonostante i profondi 

cambiamenti, soprattutto quelli del fianco nord e del fondo della Lama S. 

Giorgio, che appaiono fortemente modificati. Tuttavia queste trasformazioni 

sono del tutto riconoscibili e inquadrabili cronologicamente, tanto da poter 

elaborare una “mappa” che offra un inquadramento generale (Fig. 1). 
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Fig. 1. Triggiano (Ba). Giannavella. In giallo, presenza di trulli antichi più di 150 anni, 

associati a una strada antica, probabilmente un tratturello secondario legato alla transumanza 

locale. La presenza di un menhir indica probabili tracce di centuriazione romana o di sepolcri 

dell’età del Ferro (X sec. a.C.), come dimostrato dal ritrovamento archeologico indagato nel 

paragrafo 2 di questo capitolo. Le aree segnate in rosso sono quelle che presentano 

maggiormente affioramenti di reperti. Alcuni di questi sono in giacitura secondaria (al centro 

della lama, vicino al “tratturo”) mentre altri sono il residuo delle lavorazioni agricole che 

hanno sconvolto certamente alcuni sepolcri. 

 

 

2. Localizzazione del sito e analisi del contesto 

 

Veniamo alla descrizione del sito vero e proprio. Esso si trova lungo il 

versante meridionale della Lama di S. Giorgio, situato su un pianoro intorno ai 

20 mslm. 

La fotografia “storica” dell’area, prelevabile dal web, dimostra che l’intero 

sito prima di essere scavato presentava un “circolo periferico” costituito da 

pietrame locale, mediolitico e apparentemente informe, con elementi posti sia di 

testa che di taglio. Questo cerchio sta a rappresentare che all’interno e all’esterno 

di esso vi fossero attività umane documentate inconfutabilmente da antichi tagli 

su roccia e modellazioni che sono presenti anche nell’area scavata (Fig. 2). 
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Fig. 2. Triggiano (Ba). Giannavella. Il sito prima dello scavo archeologico. Si noti il 

circolo di pietre proprio sulla parte sommitale. 

 

 

 
 
Fig. 3. Triggiano (Ba). Giannavella. Tracce di muraglioni a secco di natura mediolitica, in 

opera poligonale, relativa forse a una fortificazione o a un recinto antico. La datazione varia dal 

VII al IV sec. a.C. (si escludono gli interventi seriori, non databili, che ne hanno dimezzato 

l’altezza). 
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Fig. 4. Triggiano (Ba). Giannavella, fianco sud di Lama S. Giorgio. Ingrottamento naturale 

sullo spalto della lama, probabile riparo sotto-roccia. Qui è presente un deposito archeologico 

valutabile in circa 60 cm di profondità, coperto da attività recenti causate dai contadini del 

luogo. 

 

 

 

Tracce di questi elementi appare variamente impiegata in muri di insolito 

spessore, spesso alternati a circoli al cui interno vi sono alberi di ulivo. 

Lo scavo archeologico effettuato, così come si presenta, attesta che il 

recupero del materiale archeologico è avvenuto tramite uno sterro o un taglio 

meccanico “in trincea” in quanto il deposito di terra è spesso da pochi cm sino a 

un massimo di 20-30 cm, mostrando nella nuda roccia almeno tre settori distinti: 
 

• Settore sud, costituito da buche di palo, grosso modo orientate 

sudovest-nordest, con grandezza ed elementi diversi. 
• Settore centrale dello scavo, costituito da poche buche di palo e da 

una cava di pietra superficiale. 
• Settore nord, costituito da un declivio verso il centro della lama, 

dove sono evidenti altri elementi artificiali giustapposti, muretti, 

scale e, forse un ingresso fortificato. 
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Fig. 5. Triggiano (Ba). Giannavella. Interpretazione del sito archeologico databile all’età del 

Ferro (tra XII e VIII sec. a.C.). 
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Fig. 6. Corato (Ba). San Magno. Strutture abitative con muretti a secco dell’VIII-V sec. a.C. 

 

 
 

Fig. 7. Gravina in Puglia (Ba). Casa San Paolo. Strutture abitative e fosse scavate nella roccia 

risalenti al IV millennio a.C. 

 

 
Fig. 8. Gravina in Puglia (Ba). Botromagno. Strutture abitative del V-IV sec. a.C. 
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Pur non comprendendo appieno le scelte operazionali di chi ha seguito gli 

scavi sul sito, è possibile però ipotizzare le funzioni di ciò che è emerso in base 

anche alla natura dei ritrovamenti. I reperti presenti nella zona, anche quelli 

situati all’interno del terreno di sgombero dell’area, mostrano minuscoli 

frammenti così classificabili: 
• Frammenti di scodelle e vasi in impasto grossolano con inclusi 

calcarei e micacei, ascrivibili al XII-XI sec. a.C. (piena Età del 

Ferro), fortemente fluitati. 
• Frammenti in impasto torniti e raramente dipinti a vernice nera 

opaca, ascrivibile al periodo indigeno-ellenistico, cioè al VI-IV sec. 

a.C., fortemente fluitati. Alcuni di questi, per la loro composizione e 

tipologia, provengono certamente da tombe distrutte presenti nelle 

immediate vicinanze. 
• Frammenti di vasi torniti, alcuni in impasto e altri con invetriatura 

che vanno dal XIII sec. in poi, sino ad alcuni elementi del XVIII e 

XIX sec. d.C. Questi reperti sono ascrivibili al periodo in cui la 

zona, ormai abbandonata da secoli, venne rioccupata con una 

successiva deforestazione e ripresa di terreni a pascolo e 

coltivazione sparsa. 
 

La presenza di questi reperti e delle strutture messe in luce dagli scavi 

archeologici spiega la dinamica insediativa di questo luogo e mostra l’interesse 

archeologico fondamentale per questa zona. 
In primo luogo, strutture ricavate nella roccia e in parte realizzate in elevato 

sono presenti in numerosi insediamenti archeologici del X-VIII sec. a.C., 

periodo a cui si datano la maggior parte dei reperti più antichi. In questa fase 

della storia pugliese la maggior parte delle abitazioni era a pianta rettangolare, 

spesso sostenuta da palificazioni che sostenevano un doppio spiovente, come è 

documentato a Corato (S. Magno), Andria (Monte Savignano), Rutigliano 

(Bigetti e l’Annunziata), Minervino Murge (la Santissima), Spinazzola (Capo 

d’Acqua) e Gravina in Puglia (Botromagno, cfr. Figg. 6, 7, 8). 
In particolare, nei settori 1-2 dello scavo è possibile notare la fondazione di 

una capanna rettangolare con fori posti al centro della casa per sostenere la trave 

centrale. Probabilmente, prima di questa casa, ve ne era un’altra più piccola che 

fu distrutta o incendiata come è documentato in molti siti pluristratificati, in 

quanto questo periodo risultano presenti comunità pastorali che frequentavano la 

zona stagionalmente. Queste comunità scompaiono quasi del tutto con 

l’invasione romana e riappaiono più organizzati nell’entroterra, mentre qui e 

nella zona costiera appaiono le prime ville e insediamenti romanizzati o 

ellenizzati. È il periodo in cui la pastorizia lascia spazio al latifondo romano e 

alla parcellizzazione del territorio che verrà concesso ai soldati veterani che 

diverranno veri e propri agricoltori di queste terre. 
Poiché appaiono anche frammenti dell’età indigena e coloniale (VI-IV sec. 

a.C.), l’insediamento dovette avere una certa continuità, come dimostrato 

dall’allargamento e dal rinforzo della capanna con fori sulla roccia molto più 

grandi, diversamente allineati, che forse attestano una recinzione o una diversa 

occupazione del suolo. 
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In una fase successiva, forse prima del totale abbandono nel corso del IV 

sec. a.C., l’area fu utilizzata come cava di pietra, come denotano sia i diversi 

saggi effettuati che le tracce di distacco. 
Infine, possiamo ben affermare che l’insediamento fu del tutto abbandonato 

in quanto non vi sono reperti di epoca “romana”, ma appaiono oggetti in 

terracotta di tradizione altomedievale (VIII-X sec. d.C.). 
 
 

 
 

Fig. 9. Triggiano (Ba). Giannavella. Trullo databile alla prima metà del XIX sec. Si tratta 

dell’antesignano del tipico trullo barese con la base rinforzata o troncopiramidale. Sono 

documentate altre fasi successive, forse databili alla metà del XX sec. 

 

 
 

Fig. 10. Triggiano (Ba). Giannavella-via dei Contrabbandieri. Resti di menhir divelto. 
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Fig. 9. Triggiano (Ba). Giannavella-via dei Contrabbandieri. Tracce di un tratturello di 

immissione nella Lama S. Giorgio. Anche questa via è un “relitto” di una vita del Passato che 

deve essere protetta. 
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3.CONCLUSIONI 
 

 

 

L’elaborazione del presente lavoro ha previsto indagini in una zona 

compresa nel territorio di Triggiano e che sarà oggetto di lavori di sbancamento 

e distruzione. 

Come in tutte le ricerche, la prima fase di lavoro è consistita nell’indagine 

bibliografica che ha consentito l’acquisizione delle pregresse conoscenze 

dell’area, giustificando già dal principio l’assenza di ritrovamenti archeologici. 

Ad esse sono seguite le esplorazioni sul campo che hanno evidenziato una serie 

di caratteristiche fondamentali come le fondazioni di una capanna protostorica 

databile al XII-VIII sec. a.C. in base alla tipologia architettonica e ai reperti più 

antichi presenti nella zona circostante e dal terreno di risulta degli scavi. 

I depositi geologici su cui sorge l’insediamento scavato risultano evidenti e, 

nonostante il sito sia stato soggetto a fenomeni turbativi di diversi periodi come 

la destinazione d’uso del suolo e l’abbandono che risale almeno alla fine del IV 

secolo a.C., è possibile affermare, senza alcun ragionevole dubbio, che siamo di 

fronte al primo ritrovamento archeologico a sud di Bari risalente a questo 

periodo. 

È possibile quindi affermare che la località archeologica di loc. Giannavella 

in agro di Triggiano documenta la presenza di un insediamento archeologico di 

almeno 3.000 anni, conservando sotto certi aspetti il suo aspetto insediativo, 

nonostante le modifiche ambientali di epoca recente. 

La presenza di questo insediamento più o meno stabile, ma abbandonato già 

in epoca remotissima e rioccupato poi in epoca medievale (presenza di reperti) e 

preindustriale (attività silvo-pastorale con tratturo) indicano che l’intero 

territorio conserva i relitti di una vita passata, ben documentata anche dalla 

presenza monumentale di due tipologie di trulli, con recinzioni a secco tipiche di 

questa attività ormai scomparsa del tutto da più di cinquant’anni. 

In linea generale è opportuno affermare quanto segue soprattutto se 

facciamo riferimento agli scavi archeologici organizzati e diretti dalla 

Soprintendenza Archeologica della Puglia e da ricognizioni di superficie. 

Appare ormai evidente la corrispondenza con siti archeologici dell’età del Ferro 

(XII-VIII sec. a.C.) che devono essere assolutamente salvaguardati e 

musealizzati in quanto documento importante per la storia della regione. In 

particolare, se guardiamo all’aspetto ricostruttivo, abbiamo numerosi elementi 

da considerare come prevalentemente archeologico. Oggi non possiamo più 

parlare di un singolo elemento da salvare, ma del “contesto” che viene 

considerato un’unica entità storico-paesaggistica che, forse, non è stata 

pienamente apprezzata. 

Il rilevamento in campagna esplorativa e dei diversi balzi di quota fra 

stradine e livello di campagna soprastante toglie ogni dubbio sulla presenza di 

un esteso insediamento suburbano, con ampie aree degne di divenire “parco 

archeologico e ambientale” di cui gli scavi documentano una piccolissima parte. 

Infatti, esplorando anche le zone limitrofe, la Lama S. Giorgio dimostra di essere 

testimone di una vita del Passato presente ancora nella roccia e nei trulli a 

testimoniare la ricchezza e la profondità di una civiltà millenaria. 
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Ovviamente non si tratta di considerazioni “romantiche” ed “estetiche” sul 

paesaggio che, a oggi, risulta fortemente devastato dalle trasformazioni, ma di 

un rigore logico scaturito da un’esplorazione diretta sul campo che lascia ogni 

dubbio sulla necessità di salvaguardare definitivamente l’area che deve essere 

recintata e protetta. 

Per questo motivo il rischio archeologico della zona è considerato elevato. 
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